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ta Pravda 
«Disarmarsi 
conviene, 
costa meno» 
m MOSCA Col disarmo si ri­
sparmia Distruggere I missili, 
pensare o un equilibrio a un 
livello più -basso, di quello at­
tualmente esistente, significa 
spendere di meno e non Inve­
ce aumentare la spesa come 
sostengono molte fonti occi­
dentali Lo scrive la «Pravda», 
In polemica con quanti so 

Rraduno alcuni paesi della 
alo, dicono che il disarmo 

sarebbe «antieconomico», in 
quanto la riduzione degli ar­
mamenti comporterebbe una 
serie di spese «addizionali* 
•Certo, sarebbe Ingenuo 
aspettarsi che si riesca ad evi­
tare spese materiali per elimi­
nare le montagne di arma-
memi cresciute a dismisura 
nel corso di molti decenni -
scrivono I due economisti au­
tori dell articolo sulla «Pra­
vda» - ma queste spese sono 
nulla In confranto a quanto 
viene a costare per l'umanità 
la gara nel campo del mezzi 
da guerra» Secondo i due 
economisti, con II trattato per 
l'eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio si ottie­
ne un netto vantaggio econo­
mico, anche se si tratta di armi 
già fabbricate e pagate Per­
ché - sostengono i due esten­
sori dell'articolo - si rispar­
miano le spese di manulen-
jlono che «di regola» sono su­
periori a quelle necessarie alla 
distruzione Secondo l'organo 
del Pcus, Inoltre, vi sono mi­
sure di disarmo che non ri­
chiedono alcuna spesa ma of­
frono «un colossale vantaggio 
economico» la cessazione 
del test nucleari, del lanci spe­
rimentali del missili e, mllne, 
la rinuncia al programmi co­
me quello delle «guerre stella­
ri», Per quanto riguarda l'Ini-
jloiìva di difesa strategica vo­
lino da Reagan (la Sdì), non 
gara certamente possibile re­
cuperare I miliardi già spesi, 
scrive la «Pravda», ma varreb­
bero risparmiati I molti miliar­
di che questo programma, se 
dovesse proseguire, assorbi­
rebbe «La risposta asimmetri­
ca dell'Unione Sovietica al 
programma americano di 
''guerre stellari" vorrebbe a 
costare mollo meno, ma an­
ch'ossa sarà sicuramente di­
spendiosa - conclude la "Pra­
vda" - perciò II modo più 
semplice di evitare queste 
sposo è quello di disarmarsi e 
non far pendere sulla testa del 
genere umano la spada di Da­
mocle mlssilistlco-nucleare». 
L'articolo, tuttavia non fa rife­
rimento alla polemica che ani­
ma Il dibattilo Interno alla Na­
to e cioè quella alimentata da 
alcuni paesi che spingono per 
un ammodernamento degli 
armamenti convenzionali in 
virtù di una presunta superio-
•Ili sovietica In questo cam­
po 

Ucciso un diplomatico della Rfg L'attentato è forse di matrice curda 
Siegfrid Wielsputz era responsabile Un volantino del Fronte nazionale 
dell'Ufficio passaporti di liberazione del Kurdistan 
dell'ambasciata tedesca in Francia era nelle tasche del giovane morto 

A Parigi toma il terrorismo 
L'hanno trovato due giovani verso le 3 del mattino, 
mentre agonizzava su una passerella che attraversa 
la Senna. Così è misteriosamente morto ieri a Pari­
gi un giovane diplomatico tedesco occidentale, 
Siegfrid Wielsputz, ucciso da due colpi di pistola 
In tasca aveva, sigillato in una busta, un volantino 
firmato dal «Fronte di liberazione nazionale del 
Kurdistan». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI È ancora avvolto 
nel mistero I assassinio di un 
giovane diplomatico tedesco 
avvenuto a Parigi nella notle 
tra domenica e lunedi Alla pi* 
sta curda, suggerita da un vo­
lantino In busta sigillata che la 
vittima aveva m lasca, gli in­
quirenti per ora non sembra­
no attribuire pieno credito Lo 
scritto, firmato dal «Fronte di 
liberazione nazionale del Kur­
distan», non rivendica l'omici­
dio, limitandosi a condannare 
l'ai leggi amento del governo 
federate tedesco verso il pro­
blema curdo D'altra parte, 
anche lo stesso ministero de­
gli Esteri di Bonn, per bocca 
di un suo portavoce, ha di­
chiarato di non disporre «di 
alcuna Informazione che met­
ta in relazione I separatisti cur­
di con la morte di Siegfrid 
Wielsputz», invitando esplici­
tamente alla prudenza prima 
di avanzare l'Ipotesi di un at­
tentato di matrice politica A 

una involuzione terroristica 
del problema curdo aveva fat 
to pensare anche una telefo 
nata di rivendicazione giunta 
ieri a Londra ali agenzia turca 
«Anatolia» che attribuiva sia 
I omicidio di Pang sia il disa­
stro aereo di sabato scorso, 
avvenuto nei pressi di Izmir, in 
Turchia (nel quale hanno per­
so la vita sedici persone che 
viaggiavano a bordo di un 
aviogetto tedesco occidenta­
le) ai separatisti curdi 

Siegfrid Wieispuìz aveva 32 
anni, era sposato con due fi­
gli Responsabile del settore 
legale e consolare dell amba­
sciata, era un quadro ammini­
strativo di rango diplomatico 
In particolare, si occupava del 
rilascio dei visti Era a Parigi 
dal giugno del 198 S Domeni­
ca sera aveva cenato in un ri­
storante degli Champs d'Eli-
sées con un amico Si erano 
salutati verso mezzanotte, di-
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rigendosi, presumibilmente, 
verso le rispettive case 11 di­
plomatico tedesco sarà ucci­
so poco più di due ore dopo 
Se per ora la sua persona non 
è assimilabile al problema 
curdo, non altrettanto si può 
dire del suo governo, net miri­
no delle organizzazioni curde 
almeno dalla scorsa estate E 
del luglio '87, infatti, una sorta 
di rastrellamento messo In 
opera in Germania tra gli emi­
grati curdi da parte del gover­
no federale, alla ricerca di ele­
menti di prova dell'esistenza 

di una presunta organizzazio­
ne terrorista curda responsa­
bile oltre che di «regolamenti 
di conti tra fazioni rivali», an­
che di cinque omicidi La poli­
zia tedesca era stata a sua vol­
ta accusata dai curdi di essersi 
appropriata nel corso di una 
perquisizione a Colonia, di 
700 000 marchi e dì 152 og­
getti preziosi, destinati al so­
stegno della lotta indipenden­
tista Manifestanti curdi aveva­
no occupato a Pangi, in segno 
di protesta, la sede della Lu­
fthansa e gli uffici dell agenzia 

di stampa Dpa II 5 agosto sedi 
tedesche di mezza Europa 
erano state occupate da grup­
pi di curdi, che accusavano il 
governo di Bonn di agire su 
mandato di quello turco Ma si 
era trattato sempre di manife­
stazioni pubbliche e pacifi­
che La somma sequestrata 
dalla polizia a Colonia appar­
teneva al «Comitato Kurdi­
stan» di Pangi, e il ministero 
degli Esten tedesco sostiene 
di averla restituita al legittimo 
proprietario 111 novembre 

scorso 
Il volantino trovato addos 

so a Siegfrid Wielsputz e fir 
malo dall Ernkt, il «Fronte di 
liberazione nazionale del Kur­
distan» L organizzazione ven­
ne fondata tre anni fa per ini­
ziativa del «Partito dei lavora­
tori kurdi», che si prefigge l'o­
biettivo di creare uno Stato 
curdo «marxista-leninista indi­
pendente» attraverso la lolla 
armata Si tratta dello stesso 
gruppo al quale, in un primo 
tempo la polizia svedese ave­
va attribuito I assassinio di 
Olof Palme II braccio armato 
deli ErnR in Turchia ha nven 
dicalo negli ultimi tre anni mi 
mei ose operazioni militari 
contro I esercito e I ammini­
strazione civile turca nell Ana 
tolta orientale Presieduto dal 
trentottenne Abdullah Ocal-
lan, YErnk è piuttosto isolalo 
dal contesto delie organizza­
zioni degli Indipendentisti 
curdi Ieri il portavoce della 
principale di queste organiz­
zazioni, il «Comitato Kurdi­
stan» ha tuttavia dichiarato di 
ritenere che I Emk sia cstra 
lieo ali omicidio, precisando 
di aver avuto una conversazio­
ne telefonica con un rappre­
sentante del gruppo estremi­
sta, che avrebbe negato qual­
siasi coinvolgimento, definen­
do I episodio una provocazio­
ne anti-curda 

Ventotto secondi per la guerra H 
m NEW YORK Ventotto se­
condi per decidere lo scoppio 
delle «guerre stellari», vento!' 
to secondi per decidere la vita 
o la morte di gran parte dell'u­
manità Sono questi i margini 
di tempo che. secondo calcoli 
resi noti Ieri dal quotidiano 
americano «Christian science 
monitor», i militari americani 
avrebbero per decidere se 
mettere in azione o no to 
«scudo spaziale» una volta in­
stallato, nel caso di un attacco 
nucleare sovietico 

All'agghiacciante brevità 
del tempo di decisione, si arri­
va attraverso la spiegazione 
tecnica dei tempi di funziona­
mento dello «scudo». Se que­
sto fosse Installato, 4 missili so­

vietici sarebbero particolar­
mente vulnerabili nei primi 
cinque minuti da) lancio, nel 
momento cioè In cui, essendo 
la traiettoria in ascesa, la loro 
velocità sarebbe meno inten­
sa, e l'obiettivo sarebbe dun­
que più facilmente individua­
bile per I sensori infrarossi 
dello «scudo spaziate» 

I tempi di reazione dello 
«scudo spaziale» rendono es­
senziale che 11 sistema sia atti­
vato entro cinquantotto se­
condi dall'Inizio dell'attacco 
sovietico occorrono Infatti 
poco meno di quattro minuti 
per individuare e distruggere I 
missili avversari Secondo le 
rivelazioni del «Christian 
science monitor», i satelliti 

americani sono in grado di re­
gistrare i'inido di una offensi­
va nucleare sovietica solo 30 
secondi dopo II lancio dei pri­
mi missili Ecco dunque che, 
per prendere la decisione di 
attivare lo «scudo-, cioè di far 
partire i missili anti-missile, re­
sta una manciata di secondi, 
cinquantotto meno trenta, 
ventotto per la precisione. 

Ma chi sarebbe ad utilizzare 

auei terribili secondi, a pren­
ere cioè la decisione fatale 

dello scatenamento delle 
«guerre stellari»? I plani del 
programma dello «scudo spa­
ziale» prevedono la compute­
rizzazione ci gran parte dei 
processi esecutivi Sarebbe un 
computer, allora, a decidere 

la sorte dell'umanità? LInter 
rogativo si impone, angoscio­
so, agli ambienti scientifici 
che lavorano al progetto 
«Non possiamo affidare ad un 
computer la decisione finale -
sostiene uno dei ricercatori 
coinvolti nelle ricerche sulle 
•guerre stellarli «* Una attiva­
zione del sistema, fatta per er­
rore, potrebbe infatti causare 
malintesi con i sovietici e far 
divampare una guerra mon­
diale Non ci sono dubbi che 
la decisione ultima dovrà es­
sere presa da un essere uma­
no» 

Ma, si obietta dovrà essere 
una scelta quasi istantanea 
qualsiasi ritardò permettereb­

be infatti ai missili avversari di 
penetrare attraverso le maglie 
del sistema difensivo america­
no Quale mente umana avrà 
la forza e I autontà di decide 
re da sola, «istantaneamente» 
se .scatenare la devastazione 
nucleare o no» ^B un grosso 
prob!ema*|amrnelfe II colon­
nello Richard Paul, vicecapo 
della divisione sistemi elettro­
nici dell'aviazione militare 
amencana 

Le preoccupazioni che il 
progetto di «scudo spaziale» 
desta anche negli ambienti 
politici (mentre tuttavia ricer­
catori e tecnici assicurano che 
«nulla è stato ancora elabora­
to» per quanto riguarda i con­
trolli del sistema), si sono ri­

flessi in un emendamento in 
serito nel bilancio della difesa 
per ii 1988, secondo il quale 
devono essere delle persone, 
e non dei computer, ad attiva­
re qualsiasi sistema di difesa 
strategica 

Del resto, si obietta negli 
ambienti del Pentagono un 
attacco nucleare sovietico 
Aon partirebbe all'improvviso, 
ma sarebbe preceduto da un 
periodo di acute tensioni fra 
Usa ed Urss In questo caso, il 
presidente potrebbe delegare 
ad un comandante militare il 
potere di avviare le «guerre 
stellari» Ma e, anche questa. 
una prospettiva tutt'altro che 
rassicurante 

Una chiazza di petrolio lunga 70 chilometri galleggia sull'Ohio 

Quando un fiume rischia di morire... 
ma in America non fa più notizia 
Una chiazza di petrolio spessa decine di centimetri e 
lunga una settantina di chilometri si spande lungo il 
corso dell'Ohio, allarmando cinque stati. Ma l'inci­
dente ecologico provocato dalla rottura di una ci­
sterna suscita meno emozione di quanto il cronista 
si sarebbe aspettato. «Porse perché il fiume Ohio è 
già moribondo per conto suo», ci fa notare un noto 
esponente verde, Barry Commoner. 
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S.O.& a livello mondiale 
Ogni minuto scompaiono 
quaranta ettari 
di foreste tropicali 

H I NEW YORK Puzza dì ben­
zina per una trentina di chilo­
metri lungo il fiume Una 
chiazza gigantesca di petrolio 
spessa una dozzina di centi* 
metri e lunga a questo punto 
una settantina di chilometri da 
sponda a sponda Acqua po­
tabile che potrebbe essere ra­
zionata per 750 000 abitanti di 
Pittsburgh U guardia nazio­
nale messa in stato di allerta 
per garantire le forniture di 
acqua agli ospedali Scuole 
chiuse Appelli alla dichiara­
zione di «stato di disastro fe­
derale» da parte degli Stati 
che sono interessati o to po­
tranno essere nelle prossime 
ore Pennsylvania West Virgi­
nia, Ohio, Kentucky, Indiana e 
Illinois Un'ordinanza di eva­
cuazione notturna, poi revo­
cata una volta finito 11 rischio 
di esplosioni e incendi, per i 
1 200 residenti del quartiere 
della cittadina di West Eliza­
beth 

E qui a West Elizabeth che 
nella notte tra sabato e dome* 
nica e crollata una cisterna di 
benzina diesel rovesciandone 
milioni di litri nel fiume Mo-
nongahela, che, passata Pit­
tsburgh pochi chilometri più a 
valle, e unitosi aD'Allegheny, 
diventa Ohio «Il problema è 
dm si tratta di una fuga di car­

burante massiccia, che torma 
una macchia da sponda a 
sponda per le venti miglia da 
qui (Pittsburgh) a Elizabeth», 
aveva dichiarato domenica il 
commissario «grandi rischi» di 
Pittsburgh, Glen Cannon len 
si era già estesa per quasi 70 
chilometri dal punto dell'inci­
dente a valle 

Questa la notizia, che però 
non sembra suscitare più di 
tanta emozione, diremmo as­
sai meno di quella suscitata 
dall'inquinamento del Reno 
un paio di anni fa o se, mettia­
mo, un incidente del genere 
succedesse sulle rive del Tici­
no o dell'Adda Eppure que­
sto è il paese dove è nato pra­
ticamente, agli inizi degli anni 
60, Il movimento ambientali­
sta E l'incidente è avvenuto 
nel bacino idrico del lago 
Eric, uno di quelli che era sta­
to al centro delle campagne 
ecologiche degli ultimi due 
decenni, quando era stato in­
dicato come l'esempio di «la­
go morente» 

Telefoniamo al professor 
Barry Commoner, uno degli 
esponenti intellettuali «verdi» 
più attivi negli Stati Uniti Egli 
chiediamo come mai nel me­
dia si parli del problema del­
l'acqua potabile e di quello 

Con I sacchetti gonfiabili i tecnici si preparano ad arginare la colossale chiazza di petrolio suil Ohio 

ormai superato, di un rischio 
dì incendio o di esplosione 
nell'abitato immediatamente 
vicino al luogo dell incidente, 
ma non delle conseguenze 
ecologiche al fiume e al siste­
ma idrico cui è collegato 

Commoner ia notizia l'ha 
appena sentita alla radio, dice 
di non essere in grado di valu­
tare la gravita dellicidente, 
ma ci fa notare che il fiume 
Ohio e già uno di quelli In co­
ma a causa degli scarichi di 
una delle regioni tiadizional-
mente più industrializzate de­
gli Stati Uniti 

Lo stesso Commoner in un 
saggio pubblicato dalla rivista 
«New York» la scorsa estate 
aveva avuto occasione di ai 

servare che, malgrado nell ul­
timo decennio fiumi e laghi 
siano stati al centro di inter­
venti anti-inquinamento, con 
la chiusura di impianti inqui­
nanti e la costruzione di im­
pianti di riciclaggio, in questo 
lasso di tempo la situazione e 
complessivamente peggiorata 
anziché migliorare Ad esem­
pio un analisi dei principali 
fiumi degli Siati Uniti per il pe­
riodo dal 1974 al 1981 con­
dotta in circa 400 siti, mostra 
che non e è stato alcun mi­
glioramento della qualità del-
I acqua in o.tre quattro quinti 
dei siti ispezionati I colibatte­
ri fecali erano diminuiti solo 
nel 15% dei siti ed erano au­

mentati nel 5% di essi, il livello 
di inquinamento da fosfati era 
migliorato nel 13% dei cast, 
ma peggiorato nel 16% Il li­
vello del nitrati, che derivano 
dai fertilizzanti chimici usati m 
agricoltura aveva registralo 
un miglioramento nel 7% dei 
casi ma un peggioramento ad 
dirittura nel 30% 

Quanto al lago Eric, assurto 
a simbolo delle grida di allar­
me del movimento ambienta­
lista negli anni 70, anch esso 
continua a versare in condi­
zioni cntiche, malgrado i fiu­
mi affluenti, proprio per la no­
torietà del «caso», siano quelli 
che negli ultimi anni hanno 
subito il maggior numero di 
interventi anti inquinamento 

mt ROMA Ogni minuto 
scompaiono dalla faccia della 
terra 40 ettari di foreste tropi­
cali secondo la Rao. ogni an­
no vengono completamente 
disboscati 11 milioni di ettan 
di foreste tropicali, vale a dire 
una superficie doppia di tutti I 
boschi esistenti in Italia, men 
tre altri 20 milioni di ettari ri­
sultano degradati da tagli indi­
scriminati da parte delle po­
polazioni locali per ricavarne 
legna da ardere e terra da col­
tivare Nelle zone tropicali 
ogni 10 alberi abbattuti ne vie­
ne npiantato soltanto uno ai 
ritmi di taglio odierni pnma 
della fine del secolo saranno 
scomparsi totalmente o par­
zialmente 300 milioni di ettari 
di foreste tropicali cioè quasi 
un sesto di tutte le superfici 
forestali tropicali mondiali 
con gravissime conseguenze 
per la riproduzione dell ossi-
geno 

Il grido di allarme non è 
questa volta delle organizza­
zioni naturalistiche, ma di tre 
organismi internazionali la 
Fao, l'Unione internazionale 
per la conservazione della na­
tura (Uicn) e la «United Na-
tions environnement prò-
gramme» CUnep) che hanno 
documentato la situazione 
sotto il profilo degli equilibri 
naturali dei suoli, dell erosio­
ne delle inondazioni, della 
desertificazione dei fattori 
meteorologici su scala plane­
taria Secondo le tre organiz­
zazioni, le ragioni dell'insen­
sata distruzione delle foreste 
tropicali sono molteplici, tra 
cui quelle commerciali dei 
paesi industrializzati e la ne­
cessità dei governi locali di far 
fronte ai rilevanti problemi 
economici svendendo il bene 
più prezioso di cui disponqo 
no pagato sempre meno da­
gli importatori che fanno i 

prezzi a loro piacimento 
Per ragioni commerciali 

ogni anno vengono distrutti 5 
milioni di ettari di foreste tro­
picali, le più preziose dal pun­
to di vista ecologico, per la 
vita animale e vegetale della 
terra perché le più piovose, le 
più umide II 40 per cento del 
legname tropicale prende la 
via dell'Europa che e al se 
condo posto nel mondo nei 
consumi preceduta solo dal 
Giappone Inghilterra, Fran­
cia, Italia e Germania sono in 
Europa I maggion consumato­
ri, ma l'Italia e al primo posto 
nella lavorazione del legname 
tropicale per la fabbricazione 
di mobili di ogni tipo, gran 
parte dei quali vengono poi 
esportati 

Che fare' Secondo le tre or­
ganizzazioni, i governi nazio­
nali dei paesi più industrializ­
zati dovrebbero togliere i pre­
mi alla importazione di legna 
me tropicale e al contrano di 
quanto fanno ora scoraggiare 
le massicce importazioni con 
politiche appropriate 1 rispar­
mi dovrebbero essere investiti 
nei paesi dell Africa e dell A-
sia, principalmente Malaysia, 
Filippine Costa d'Avorio e 
Gabon, in attività di riforesta 
zione che questi paesi non 
possono fare per mancanza di 
capitali L attività delle impre­
se di trasformazione del legno 
tropicale dovrebbe volgersi 
maggiormente alt impiego di 
legname meno pregiato La 
Banca mondiale degli investi 
menti infine dovrebbe interve­
nire per finanziare, a spese dei 
paesi industrializzati, pro­
grammi di ri forestazione m 
tutti quei territori desertificati 
dell'Africa come il Sahel o la 
Nleena i paesi del) ex Congo 
Belga il Ciad e dltn che hanno 
distrutto le loro foreste per pa 
qare i debiti contratti con i 
paesi dell Occidente 

Praga, vent'anni dopo 
Il «Rude Pravo» attacca 
Dubcek: «Fu ostaggio 
di forze della destra > 
M PRAGA, In questo 1988 
carico di anniversari per la Ce­
coslovacchia, le autontà poli­
tiche del paese cercano di 
esorcizzare ì fantasmi della 
«primavera» del '68 che non 
smettono di rivivere nell opi­
nione pubblica del paese, e di 
turbare i sonni dei nuovi diri­
genti Proprio ieri in occasio­
ne dell anniversario di una 
delle cruciali giornate del ple­
num del Comitato centrale 
del gennaio 1968, che si con­
cluse con l'elezione a segreta­
rio del panno di Alexander 
Dubcek, il «Rude Pravo» Sierra 
un duro attacco ai principi 
ispiratori delta primavera di 
Praga, ai suoi dingenti, e per­
sonalmente a Dubcek Furono 
proprio quel dirigenti, scrive 
I organo del Pcc, che portaro­
no la Cecoslovacchia sull'orlo 
della controrivoluzione, e fu 
solo grazie all'intervento di 
cinque paesi socialisti (solo la 
Romania, fra i membn del Pal­
io di Varsavia, rifiutò di pren­
der parte ali invasione della 
Cecoslovacchia), che fu pos­
sibile ristabilire l'ordine, la le­
galità e la pace. «L'assistenza 
internazionalista nell'agosto 
del '68 di cinque paesi sociali­
sti impedì - scrive il "Rude 
Pravo" - che la destra e le 
forze antisociale attuassero 
I loro programmi», e contnbuì 
a «ripnstmare la struttura del 
sistema politico socialista, la 
legalità e I ordine, restituendo 
pace al paese» 

Il «Rude Pravo» passa poi a 
contestare un idea insidiosa 
che sta diffondendosi nell'o­
pinione pubblica quella che, 
cioè, ci sia uno stretto paralle­
lismo fra la primavera di Praga 

e la perestro|ka di Oorbaclov 
•I nostri nemici Ideologici e di 
classe - scrive a questo pro­
posito il ' Rude Pravo" - han­
no messo In giro Ululoni se­
condo cui i tentativi degli op­
portunisti di destra e del revi­
sionisti In Cecoslovacchia nel 
68 sarebbero Identici alla ri­
strutturazione in allo In Urss» 
Si tratta di «un'oltraggiosa, 
vergognosa, esile menzogna, 
dal momento che la destra al­
lora mirava allo smantella­
mento del socialismo», men­
tre «il programma di ristruttu­
razione varato In Urss, nel no­
stro paese e in altri paesi so­
cialisti è un programma di svi­
luppo del socialismo e della 
democrazia socialista» Della 
«deviazione controrivoluzio­
naria» dal principi di una rifor­
ma che pure era imposta dai 
fatti, il giornale rende perso­
nalmente responsabili t diri­
genti di allora Dubceck in pri­
mo luogo Fu Dubcek, scrive II 
«Rude Pravo», che lece «con­
cessioni alle forze di destra» 
di cui poi divenne «ostaggio a 
causa della sua mancanza di 
pnncipi e del suo disfattismo» 
In quest'ottica, l'articolo giu­
stifica pienamente le espulsio­
ni di massa dal partito che se­
guirono «Gli sviluppi succes­
sivi - scrive - hanno piena­
mente confermalo la corret­
tezza di quelle conclusioni, ed 
esse rimangono valide ancora 
oggi» 

Il giornale sottolinea Infine 
che gli organi dirigenti del 
partito hanno recentemente 
approvato un ampio program­
ma di rinnovamento, Il cui ful­
cro è una «riforma economi­
ca» che prevede «mutamenti 
fondamentali nel sistema di­
rettivo, il rafforzamento della 
democrazia socialista». 

Polizia sotto accusa in Cina: 
aggredisce e non protegge 

B PECHINO Nuovo grave 
episodio di violenza nei con­
fronti di uno studente Questa 
volta si tratta di un giovane 
messicano che. dopo essere 
sialo vittima di una aggressio­
ne teppistica, non è stato soc­
corso dalla polizia che anzi lo 
ha gravemente malmenato 

A denunciare l'accaduto 
sono stati len mattina una cin­
quantina di studenti stramen 
che hanno inscenato una ma­
nifestazione di protesta in 
piazza Tian'an Men II 30 scor­
so, Francisco Reyes, un mes­
sicano che studia arte presso 
l'università di Hangzhou, e in 
questi giorni a Pechino per 

passare le vacanze, è slato ag­
gredito da alcuni giovani cine­
si Nel tentativo di sfuggire 
agli aggressori, Reyes è cadu­
to dal quarto plano È stata 
chiamata la polizia che lo ha 
trattenuto dalle 3 di notte alle 
10 del mattino, senza prestar­
gli assistenza, anzi malmenan­
dolo e Impedendogli di chla-
mare t'ambasciata messicana 
Quando finalmente 11 giovane 
è stato trasportato in ospeda­
le, I medici hanno constatato 
che aveva la spina dorsale 
spezzata 

Sull'accaduto non c'è alcun 
commento ufficiale cinese, 
mentre ha protestato l'amba­
sciata messicana G i r 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gmrm d'appalto 
per la rializzazlon» di un compiti» poHvalen» par istituti scolastici 
auperiorl in cornuti» di Canto 
L'Ammlnistrezien» Provine-»* di Farrari inlanda appallar a i lavori di cui 
•H'oggatto a mano Mediazione privata L appalto è a mtaura ad 4 ratto 
da apposito Capitolato apacMla. 
L'ageiuthcazlono awarrt a mano Hcftatwna privata, con il sistema 
delle offerte sapete a norma de l i r i 24l*tt, B)ae)laleQge3.8.t977, 
n &84 • successive modifìoaifonl. seguendo il criterio dall'offar» 
aconomicantania Più vanteggio»» m baia al «guanti elementi (fi wlu. 
tallona 
a) preuo offerto 
bl randimantoo valor» toonleo 
e| ooato di utfflusilon» 
d) lampo di aaacuilono lavori 
l'opara da coitrulre al trova noi territorio dal Connina di Canto a 
riguarda •« raallttaiiona di un complesso edilizio, con retativi Impiantì • 
pateatra, par capitar» un Istituto Tecnico industriai» Statala a un litltU' 
to Statala Commerciata 
Saranno eonalderat» anomala la offerte che presenteranno una percen­
tuale di ribasto auperiore aHa media delle offerte ammesse lncr»rn*nta-
ta del 6M, 
L'Importo a bea» d'appalto * di L. «.23l .69f i .789. 
L'esecuzione de) lavori è prevista In 8 4 0 giorni dalla oontegne. 
Saranno ammessa anche Impresa riunita ai sensi dalla legge 8 8 1377 
n 584 a successive modificazioni 
La data ultima di presentazione delle richieste di essere Invitata alla 
licitazione, 4 il 30 t 1988 
Le richieste redatte in lingua italiana dovranno esser» indkbtat» al* 
I Amministrazione Provincia!» di Ferrara, Castello Estense, 44100 Fer­
rera, Tal (0632) 34 301 
Data limita dlapa^zkmedepH inviti a pretentar» M offerta 12Q giorni 
dalla date di pubblicazione 
Alla domanda dovranno user» allegate le seguenti dichiarazioni, 
— di non trovarti nelle condlzionf tatt a) b). e), d) e), (), g), di cui 

ali art 27 delta Legge 3 1 1978 n 1 (tenia invio della docurnan-
taiion» prescritta dal citato art 27) 

— di non trovarti in alcuna dal!» condizioni di esclusione previat» dette 
Legge 13 9 1982 n 649 e siJCCMBIve Intn^wìonl e modiftcaiiuni 

— di esser» iscritti aH'A N C par la categoria 2 (edifici civili completi 
di impiami ad opere comma» ad accessorie) oer I importo compa­
tente 
Opere scorporatiti 
riscaldamento, idrico, antincendio L 1 079 593 000 
elettrico L 442 440 000 
Categoria prevalente. 2 . L 6 000 000 000 

— se l Impresa 4 straniera, che il titolare o il s JO legale rappremntan> 
te è Iscritto nel Registro Professionale corrispondente dello Stato 
d) appartenenza o nell Albo Nazionale dei Costruttori Italiano ovve­
ro in entrambi 

-— indicante I organico medio annuo del dipendimi tuddtvtw in opa. 
rai, impiegati e dirigenti 

— di possedere la capacità economie» e finanziaria di cut «« art 17 
leu a), b) • e) dell» Lego» 8.8 1977 n 584 

— di essere in grado di documentare quanto richiesto 
Le domande di partoclpazione non vincolano I Amministrazione in al­
cun modo 
ti presenta bando » stato inviato all'Ufficio della Pubblteattoni defl» 
Comunità Europee in date 29 dicembre 1987 nonché alta Gazzetta 
Ufficiato della Repubblica Italiana In data 29 dicembre 1987 
Ferrara, 29 dicembre 1987 

IL PRESIDENTE dott prof Carlo Ptrdomt 

8 l'Unità 
Martedì 
5 gennaio 1988 
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